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Documento della Federazione 

Il PCI propone 
intese unitarie 
per i quartieri 

Il direttivo conferma la propria volontà di 
favorire il confronto e invierà una lettera 
a tutte le forze democratiche della città 

Il direttivo della Federazione fiorentina del PCI, a con
clusione di una riunione dedicata all'esame del risultato eletto
rale ha approvato la propria volontà di favorire il con
fronto e la ricerca di posizione e scelte unitarie con le altre 
forze politiche sulla base di una proposta programmatica I 
cui punti essenziali saranno successivamente precisati in 
una lettera ai partiti democratici. Il documento del diret
tivo, valutando le iniziative necessarie per un tempestivo 
avvio della attività dei consigli di quartiere, esordisce af
fermando di ritenere opportuno rivolgere a tutte le forze 
politiche democratiche della città, pur nell'ambito del pieno 
rispetto dell'autonoma collocazione di ciascuna, un Invito 
alla collaborazione ed all'intesa unitaria per rendere possi
bili soluzioni adeguate ai problemi di Firenze. 

A giudizio del direttivo tale lavoro unitario e tale con
fronto politico-programmatico, dovrà investire anche le que
stioni inerenti l'avvio dell'attività del consigli di quartiete, 
quali la elezione del presidenti, la formazione delle singole 
commissioni. Tale invito alla collaborazione ed al confronto, 
nell'interesse della città, dei suoi abitanti, deve avere al 
centro i problemi di Firenze e del suo sviluppo, nei rap
porti con il comprensorio e la Regione, la formazione degli 
atti amministrativi di maggior rilievo, le scelte riguardanti 
la vita dei quartieri. E' coerente con le posizioni assunte 
dal nostro partito in campagna elettorale, rispetta il signi
ficato politico del voto dei cittadini. 

Il direttivo della Federazione fiorentina del PCI nel 
rilevare innanzitutto il valore che l'istituzione dei consigli 
di quartiere assume come condizione essenziale per avviare 
Il decentramento amministrativo ed estendere la partecipa
zione democratica, sottolinea come l'alta affluenza alle urne 
sia un importante riconoscimento per l'impegno svolto dal
l'Amministrazione comunale e da tutte le forze politiche 
democratiche nella direzione di garantire a tali organismi, 
una larga Investitura democratica, e una rappresentanza 
piena degli orientamenti politici e culturali presenti nella 
società fiorentina. 

Tutto ciò eluta inoltre quaM'iinpagno delle forte cultu
rali per garantire l'opera di risanamento e di ripresa pro
duttiva che è compito urgente di questi mesi. 

Il risultato elettorale, nel garantire un consolidamento 
della presenza del complesso delle forze che compongono 
la maggioranza che guida la città, nel confermare II ruolo 
e la funzione delle forze laiche intermedie, ha giudicato 
severamente le posizioni assunte dalla direzione della DC 
fiorentina, tutte tese a ricercare In campagna elettorale lo 
scontro e la contrapposizione ideologica, relegando ai mar
gini le possibilità di intesa unitaria e di confronto sui pro
blemi della città. Il direttivo della Federazione fiorentina 
giudica inoltre profondamente Inadeguata ed insensibili ai 
mutamenti intervenuti tra le forze politiche, la proposta 
avanzata recentemente dalla DC per la ricostituzione del 
centro-sinistra nei quartieri. 

Il direttivo della Federazione del PCI, nel riconfermare 
la propria volontà di favorire il confronto e la ricerca di 
posizioni e scelte unitarie, sulla base di un confronto pro
grammatico che ha per oggetto i problemi di Firenze e 
delle singole circoscrizioni, preciserà con una lettera a tutte 
le forze democratiche della città, i punti essenziali della 
propria proposta. 

In città e in tutta la Toscana 

Lunedì sciopero 
per il piano 

agro - industriale 
Otto ore di astensione dal lavoro - Assemblea al 
cinema Apollo - Una piattaforma regionale per la 
SNAM • Presa di posizione del C.d.F del N. Pignone 

Si prepara In tutta la To
scana lo sciopero per lo svi
luppo agro-industriale, in 
programma per lunedi, sulle 
basi delle decisioni assunte 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL e dalle or
ganizzazioni di categoria. Al 
centro della giornata di lotta 
vi sono richieste per la ricon
versione industriale noi set
tori collegati all'agricoltura, 
l'attuazione di progetti spe
ciali per il Mezzogiorno, fi
nanziamenti all'agricoltura 
attraverso piani nazionali 
gestiti dalle Regioni, modifi
ca della politica comunita
ria, concertazione dì pro
grammi tra agricoltura ed 
industria, superamento della 
mezzadria e sviluppo della 
cooperazione, credito finaliz
zato, recupero delle terre in
colte. riforma dell'AIMA e 
della Federconsorzi. garanzia 
di utilizzazione di ùria parte 
del*fondo per il preavviamen-
to al lavoro dei giovani. 

Nel corso dello sciopero di 
8 ore si svolgeranno nume
rose iniziative in tutta la re
gione. A Firenze è in pro
gramma una manifestazione, 
promossa dalla Federazione 
CGILCISL-UIL, Federbrac-
cianti CGIL, FISBACISL, 
UISBA-UIL. Federmezzadri 
CGIL, Federcoltivatorl CISL, 
UIMEC-UIL, Alleanza Con
tadini e UCI. Alla manifesta
zione provinciale, che si ter
rà al cinema Apollo con ini
zio alle ore 10. parteciperan
no anche lavoratori dell'in
dustria collegata, interverrà 
Ugo Luciini. segretario ge
nerale della UIMEC. 

SNAM 
Venerdì si terrà un incon

tro a Prato nel corso del 
quale le organizzazioni sin
dacali presenteranno alla di
rezione una propria piatta
forma rivendicativa. 

Queste le principali richie
ste dei consigli di fabbrica 
della SNAM: Informazione 
sullo sviluppo e programma
zione della rete dei metano-

Si completa il ciclo delle votazioni 

Domenica si va alle urne in 
quasi tutti gii istituti 

In alcune scuole (poco più di una decina) si è votato il 28 
novembre e domenica scorsa — Un altro momento di verifica 

Domenica si vota In quasi tutte le scuole cittadine, dalle elementari, alle medie infe
riori, agli istituii superiori per l'elezione dei consigli di classe e di interclasse, di Istituto 

. e di disciplina. Il 1? è II termine ultimo per II rinnovo totale o parziale degli organi collegiali. 
Anche a Firenze il provveditore ha concentrato in questa data le elezioni nella maggior parte 
degli istituti cittadini inviando circolari ai presidi ed invitandoli a scegliere il 12 come mo
mento ottimale per la consultazione. Il regolamento prevede che la scelta della data spetti 
In ultima istanza ai pres.di. 
In alcune scuole quindi si è 
pia provveduto a votare; alun
ni e genitori di qualche isti
tuto della città e della pro
vincia sono già stati invitati 
* recarsi alle urne domenica 

28 novembre e il 5 di questo 
mese. Nel complesso hanno 
votato poco più di una de
cina di istituti: alcuni circoli 
didattici della provincia e di 
qualche zona cittadina, sei 

pi partite 
' Sabato 11 alle 9,30 si terrà 
nei locali della federazione 
un attivo regionale sull'odg: 
« / problemi delle campagna 
nella lotta per il superamen
to della crisi del paese e i 
compiti dei comunisti ». In
trodurrà il compagno Rino 
Fioravanti, responsabile del
la commissine agraria del 
CRT. Conclusioni, alle ore 18, 
del compagno Alessio Pasqui-
ni. segretario regionale. , 

» • • 
Oggi alle 15 in Federazio

ne è convocata la riunione 
dei compagni assessori alla 
Sicurezza sociale, segretari 
comunali e di zona, respon
sabili di sanità delle zone, e 
membri della commissione 
femminile sul tema: «Linee 

d'intervento e iniziativa dei 
comunisti in direzione dello 
sviluppo e della qualificazio
ne dei servizi sociali in rap
porto ai problemi che sor
gono per guanto riguarda i 
costi e la gestione sociale*. 

• • • 
Alle 21. sempre in federa

zione. è convocato l'attivo 
cittadino sul tema: a L'inizia
tiva unitaria del PCI per l'ac-
tto ed il funzionamento dei 
consigli di quartiere». Intro
durrà il compagno Stefano 
Bassi, responsabile della Com
missione cittadina. Sono in
vitati a partecipare i com
pagni segretari di sezione, gli 
eletti nei consìgli di quartie
re. i compagni della Giunta 
del Comuned i Firenze. 

fin breve' D 
• « T R E PIETRE» 

Dopo una serie di contatti 
con t rappresentanti della 
amministrazione comunale 
sulla qestione della destina
zione dell'area compresa t ra 
via Bocci, via Barducci e via 
Cilò. il comitato di quartie-
•o delle «Tre Pietre», consi-

^-aodo che nei giorni scor-
. è stata consegnata al co-

- ruttore Di Stefano la noti
fica da parte del comune del
la sospensione dei lavori per 
un parcheggio privato, invi
t a la popolazione a control
lare che l'ordinanza stessa 
venga rispettata e a rifiutare 
quasiasi offerta di affitto o 
vendita di posti macchina 
nell'arca, ormai destinata a 
verde pubblico. 
• D I B A T T I T O SULLA DIA
GNOSI DEI T U M O R I 

Questa sera alle 21.30 pres
so la sede dell*SMS « Andrea 
del Sarto » avrà luogo un in
contro dibattito sul tema 
«Possibilità di diagnosi pre
coce dei tumori dello stoma-
« • • , organizzato dai circoli 

ARCI della zona Est, dal-
rSMS Andrea del Sarto e 
dal Consiglio intercategoria
le di zona, sotto il patrocinio 
della Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori e il 
Centro di Medicina sociale 
dell'amministrazione provin
ciale. Parteciperanno i pro
fessori Luciano Gambassmi. 
Franco Pacini e Piero Ran
delli. 

• CONCORSI INAIL 
Sono stati banditi dallo 

INAIL concorsi per 300 bor
se di studio da 50.000 lire. . „ _ . , _ „ „ „iM»"«-e-*ta « n «/v» ,*, mnnm ì\ra =w» H> ' registrare ne.la pas&ata con 
600 da 100 000 lire. oOO da t *„,,*^n„^ t - nZZi^> „„..«»„ 
50 0C0 lire e 100 da 300000 lire 

istituti superiori (tre licei, un 
istituto tecnico femminile, 
uno commerciale, l'Artistico 
Primo). 

I dati che riguardano la 
partecipazione dei genitori e 
degli studenti in queste pri
me, limitate e parziali torna
te elettorali sono per molti 
versi contraddittori: a scuole 
in cui si è registrato un im
provviso e positivo aumento 
dei votanti (è il caso del cir
colo della Val di Sieve comu
ni di Pelago, Londa, Rufina — 
dove la percentuale cresce di 
quasti 30 punti passando dal 
50 per cento all'80 per cento) 
fanno da contrappeso istituti 
dove l'affluenza è stata net
tamente inferiore ed è dimi
nuita rispetto alle precedenti 
consultazioni elettorali (allo 
Artistico Primo ad esempio 
è andato a votare solo il 10 
per cento dei genitori aventi 
diritto). Dalle tornate eletto
rali delle due domeniche pas
sate che hanno interessato, è 
bene ripeterlo, solo una parte 
esigua delle scuole cittadi
ne, si possono intrawedere le 
linee di tendenza, gli orien
tamenti emergenti t ra genito
ri e studenti fiorentini. 

Anche a Firenze e in pro
vincia pesano in negativo su 
queste consultazioni elettorali 
nella scuola la limitatezza de-

I gli organi collegiali, il loro 
sabotaggio tentato dalle for-

j ze contrarie al rinnovamento. 
I la delusione subita da geni-
i tori e studenti per l'esperien-
I za passata. 

A livello meno generale, dai 
t dati che si possiedono, si può 
| dedurre che i risultati miglio

ri. soprattutto per la parteci-
! pazione al voto, si registrano 
: in quegli istituti dove maggio-
» re è stato l'impegno, Tinizia-
ì tiva e l'intervento delle forze 
I democratiche e progressiste. 
I Un dato emerge inequivo

cabilmente: contrariamente 
alle previsioni (in molti casi 
interessate) di chi aveva di
mostrato scetticismo sulla 
partecipazione al voto, geni
tori e studenti si sono recati 

1 in massa alle urne all'incirca 
! nelle stesse proporzioni fatte 

dotti In Toscana e nel terri
torio di competenza, alla lu
ce anche dell'esistenza di zo
ne economicamente e social
mente importanti tagliate 
fuori dalla rete (Grosseto, 
Mugello, Valdinievole); ripro
posizione della definizione del 
tipo di organizzazione azien
dale che la SNAM intende 
attuare in Toscana e costru
zione della sede di zona e 
del centri di Arezzo e Follo
nica; conclusione dei più im
portanti lavori di costruzione 
e verifica attenta sul pro
blema della mobilità e della 
riqualificazione professionale; 
verifica sulle qualifiche da 
effettuarsi sulla base di una 
corretta applicazione contrat
tuale: definizione e gestione 
dell'Intesa raggiunta sulla 
pubblicazione dei posti lavoro. 

Con ques'a iniziativa, i la
voratori della SNAM in To
scana intendono verificare la 
situazione e la programma
zione della rete dei metano
dotti. sulla base anche del'e 
conquiste contrattuali relati
ve all'informazione su?Ii in
vestimenti e sui riflessi nelP 
occupazione. Tutto questo di 
fronte anche all'jpiportanza 
crescente che questa fonte 
di energia ha nello sviluppo 
del paese per !e numerose ri
chieste cui è sottoposto per 
il suo uso chimico, tecnico. 
civile, agricolo .per l'autotra-
zione. 

Federazione 
Venerdì si riunirà presso 

la Camera del Lavoro il co
mitato direttivo della Fede
razione provinciale CGIL-
CISLUIL. 

A nome della segretaria il 
compagno Alvaro Agrumi 
terrà la relazione introdutti
va sul tema: «L'Unità sinda
cale e finanziamento delle 
strutture del movimento ». 

Nuovo Pignone 
L'esecutivo del consiglio di 

fabbrica del Nuovo Pignone, 
ha espresso vivo dissenso cir
ca le decisioni adottate dal 
Senato sulla scala mobile. Il 
consiglio di fabbrica afferma 
inoltre, in un proprio docu
mento, « che il permanere su 
questo punto dell'assenza di 
iniziative del sindacato o e-
quivoci silenzi, possono crea
re gravi guasti nel rapporto 
tra base e rappresentanze e 
indurre a giudizi duramente 
negativi circa la subalternità 
del sindacato nei confronti 
del quadro politico». 

A giudizio dell'esecutivo 
non vi è differenza tra i con
tenuti nella trattativa con il 
governo, con la confindustria 
e gli obiettivi ai quali il mo
vimento sindacale punta con 
l'apertura delle grandi ver
tenze ENI-IRI-Montedison e 
FIAT. 

«E ' con l'iniziativa — spe
cifica il documento — che si 
respinse ogni improponibile 
pregiudiziale sia il blocco dei 
salari, della contingenza, de
gli scatti, dell'indennità di 
liquidaz'one che della con
trattazione integrativa azien
dale. 

Il consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone richiede quin
di con forza la convocazione 
della conferenza nazionale 
dei delegati quale momento 
di generale verifica. 

ECAP-CGIL 
Giovedi 16 dicembre alle 

ore 11, in via Cittadella 25, 
avrà luogo una dimostrazio
ne pubblica di un terminale 
speciale interattivo per la 
scrittura braille. L'iniziativa, 
organizzata dall'ECAP-CGIL, 
in collaborazione con il 
CNUCE di Pisa, rientra nel
l'ambito di un corso di for
mazione professionale ten
dente alla qualificazione di 
programmatori-analisti non 
vedenti. 

Alla dimostrazione saranno 
presenti tecnici della SIP ed 
esperti francesi. 

TI sole è tornato a splendere in tutta la Toscana 

di nuovo tranquillo 
* 

Alle 21,30 di martedì l'ondata di piena ha raggiunto il culmine (5 metri e 65) - L'eccezionale «ingros
samento » del fiume è comunque rimasto sempre sotto controllo - La situazione era stata aggravata 
dal disgelo sulle montagne - Tornata la normalità anche in provincia di Pistoia, di Lucca e nel Pratese 

Il lungarno Vespucci alle 22 e 30 nel momento di maggiore piena dell'Arno 

Passato l'allarme 
restano i problemi 

Ieri mattina, al riappari
re dt un sole ancora incer
to, la città e la popolazione 
della valle dell'Arno hanno 
tirato un sospiro di sollie
vo. L'allarme e le legittime 
preoccupazioni della sera di 
martedì scorso e della notte, 
sono state largamente acquie
tate. La piena del fiume è 
scesa sensibilmente, abban
donando i livelli, invero ec
cezionali, raggiunti fra le 20 
e le 21,30 di martedì. 

Come abbiamo ampiamente 
riferito nella nostra edizio
ne di ieri, a quell'ora il li
vello di guardia del fiume, 
all'altezza degli Uffizi, è sta
to superato di 4 metri e 65 
centimetri; le arcate dei pon
ti (Ferrucci, Ponte Vecchio, 
ponte alla Carraia, Vespucci) 
erano abbondantemente co
perte dalla piena, accresciu
tasi di 1200-1300 metri cubi e 
i tronchi d'albero e gli og
getti che la corrente traspor
tava con forza, rievocavano 
nei fiorentini le immagini, 
dell'alluvione del 1956. 

La pioggia insistente di 
questi giorni, l'aumento re
pentino della temperatura 
che aveva fatto sciogliere la 
neve sui monti, avevano pro
vocato l'ingrossamento del 
fiume. Stavolta però pronto 
ed immediato è stato l'inter
vento delle forze e degli or
ganismi che m un modo o 
nell'altro sono chiamati a tu
telare gli interessi della col
lettività. L'Arno, dalla sor
gente alla foce, è stato te
nuto costantemente sotto con
trollo, scambi di informazio
ni e contatti si sono avuti 
fra i vari enti: Regione, Ge
nio Civile, Amministrazioni 

locali, prefettura. Un « verti
ce » tenutosi presso la pre
fettura, ha permesso di fa
re il punto della situazione. 
Per tutta la notte poi, il cor
so del fiume e stato tenuto 
sotto controllo, sia nel tratto 
centrale che nei pressi degli 
impianti di pubblica utilità 
(acquedotto, ecc.). Sotto con
trollo è stato tenuto anche 
lo stato degli altri corsi di 
acqua ed in modo particolare 
della Sieve, che è il mag
gior affluente dell'Arno. 

Se il pericolo è scampato, 
i problemi connessi alla di
fesa della città e del territo
rio, rimangono. Molti di essi 
restano ancora da affronta
re, come è stato messo in lu
ce dagli organismi che con 
più energia, capacità e intel
ligenza scientifica, li hanno 
posti ed affrontati nel corso 
di questi dieci anni: Regione, 
Province, Comuni. 

L'intervento dello Stato — 
è stato osservato anche nel 
corso delle recenti manifesta
zioni promosse non per cele
brare un anniversario, ma 
per richiamare con forza la 
attenzione su un problema 
ancora attuale — non è stato 
adeguato alle necessità. Se gli 
argini sono stati rafforzati, 
deve essere ancora completato 
il dragaggio del letto del fiu
me nel tratto (da non molto 
classificato di seconda cate
goria) che attraversa il cen
tro di Firenze, mentre per il 
prossimo è previsto l'abbassa
mento delle platee su cui pog
giano il Ponte S. Trinità ed 
il ponte Vecchio, che costitui
scono le opere più impegnati
ve a carico dello Stato. 

Anche se sono sottoposte 

ad una disciplina rigorosa, vi 
è il problema dell'uso multiplo 
delle dighe di Levane e La 
Penna e, come questione cen
trale di tutto la complessa 
opera di regimaztone e di uti
lizzazione delle acque, vi è il 
famoso « progetto pilota » che 
in questi anni la Regione ha 
portato avanti in alternativa 
al progetto ministeriale del
la commissione De Marchi-
Supino. Il «progetto pilota» 
non è un progetto esecutivo, 
ma una ipotesi di intervento 
su tutto il bacino, che affron
ta diverse categorie di ope
re. Esso poggia sul presuppo
sto che tutti gli interventi 
di regimazione devono tener 
conto dell'utilizzazione del
l'acqua come risorsa non ri
producibile. La sua regima-
ztone non è dunque soltanto 
un'opera di difesa, ma di in
tervento attivo per un uso plu
rimo delle acque: irrigazione. 
usi civiH. industriali, lotta al-
l'inquinamento. 

Nelle ipotesi della Regione, 
dunque, l'Arno dovrebbe di
venire il più grande acque
dotto della Toscana. La Re
gione ha anche individuato 
due invasi: quello del Corsa-
Ione nel Casentino e di Bi
lancino sulla Steve, per il qua
le sono già pronti anche t fi
nanziamenti. Ai ritardi del 
passato (che chiamano in 
causa la responsabilità del
lo stato) si è cercato perciò 
di porre fine con un'azione 
di ricerca, di impostazione e 
di intervento, che vede pro
tagonisti la Regione e gli en
ti locali. 

m. I. 

Dopo l'ansia e la preoccupa
zione che martedì hanno tenu
to desti fino a tarda notte 
migliaia di fiorentini e di cit
tadini del'e zone più minac
ciate della regione, lo stato 
dell'Arno e dei fiumi toscani 
sta tornando alla normalità. 
il livello delle acque è nel
la norma mentre il sole è 
tornato a splendere. 

L'Arno, dopo l'ondata di 
piena che ha raggiunto il suo 
culmine (5 metri e 65) alle 
21,30 di martedì è ora tran
quillo anche se il fiume si 
presenta ancora gonfio e tor
bido. Per la verità — anche 
se il pencolo era serio e r^ale 
è giustificata la preoccupa
zione di chi, sotto l'incubo del
la tragedia del "66. ha provve
duto a spostare averi e mas
serizie — la situazione (a dif
ferenza di 10 anni or sono) 
era tenuta costantemente sot
to controllo da parte delle au
torità cittadine e regionali, 
dei servizi tecnici e dello sta
to. L'arflusso delle notizie 
presso il commissario di go
verno, dove era riunito il vf r-
tice degli amministratori pub
blici, era costante e sulla ba
se di questo venivano discus
se le misure da prendere e 
le forze (vigili del fuoco, mi
litari. forestali) da mobilita
re per fronteggiare qualsiasi 
evenienza per garantire !a tu
tela dei cittadini. 

Le informazioni comunque 
erano abbastanza confortanti 
e confermavano come l'in
sieme di molti fattori (la 
pioggia. lo scioglimento delle 
nevi, ecc.) non era tale da 
presentare pericoli immedia
ti, anche tenendo conto che 
il hveilo dei fiumi e torrenti 
(Sieve, Ombrane. Bisenzio, 

Elsa) dopo essere salito in 
modo preoccupante stava ra
pidamente decrescendo, men
tre il dfìuiso delle acque a 
mare era regolare. 

La paura comunque è itata 
molta e comprensibile. Per 
ore. mentre in redazione era 
un susseguirsi di telefonate da 
parte di cittadini preoccupati 
che chiedevano notizie ed il 

Tavola rotonda al Palazzo dei Congressi 

Il personale sanitario 
nella «nuova medicina» 
Il momento della prevenzione - La riqualificazione 

Per il blocco dell'orario disposto dal ministero 

Continuano le proteste per la materna 
Decisa per oggi dal comitato dei genitori l'occupazione (dalle 15 alle 23) 
della villa Ramberg - O.d.g. dei compagni Fra nei (PCI) e Abboni (PSI) 

conforto di un t (visitilo sul 
da farsi, ì lungarni .sono siati 
intasati da lunghe file di mac
chine e da una folla che an
siosa scrutava il fiume dalle 
spallette, mentre molti citta
dini. memori del disastro del 
A novembre di 10 anni fa, 
provvedevano a mettere in 
salvo le auto. 

Un commento è stato ricor
rente da parte dei cittadini: 
molto si deve alla pulizia ed 
alla sistemazione degli argini 
e del Ietto dell'Arno e di alcu
ni fossi e torrenti, senza di 
che la situazione avrebbe po
tuto essere di ?ran lunga più 
preoccupante. 

Pistoia 
Nella provincia di Pistoia, 

dove la maggioranza dei fiu
mi erano straripati, la situa
zione è tornata alla norma
lità. Il fiume Brama è tra
cimato a Chiazzano e l'Om-
brone è salito di media di 
circa 3 metri straripando nel
la zona di Quarrata dove si è 
registrato il massimo dell'al
lagamento. A causa di ciò la 
via Fiorentina è stata blocca
ta e per oltre un'ora è .-ina
sta ferma anche l'autostrada 
Firenze-Mare in prossimità 
dello svincolo per Pistoia. 
Frane si sono verificate su 
tutta !a montagna in partico
lare nelle zone di Pracchla 
e Santo Moro. I vigili del 
fuoco sono stati così sottopo
sti ad un duro lavoro ed han
no dovuto chiedere la colla
borazione dei vigili di Lucca. 

A Quarrata lo straripamen
to dellOmbrone ha allagato 
la parte bassa di alcuni mo
bilifici. Case e garagi -.ono 
stati colpiti anche ad Agli ina 
e a Montecatini. I vigili del 
fuoco hanno, oggi, spiegato le 
cause che hanno provocato 
l'ingrossamento dei fiumi: 
oltre alla pioggia dei giorni 
scorsi si è registrato un im
provviso scioglimento della 
neve. Nelle zone colpite si so
no portati il sindaco Bardelll 
e l'assessore Cotti. 

Lucca 

lì problema della formazio
ne e riqualificazione de! per
sonale sanitario è stato al 
centro di una tavola rotonda 
organizzata al Palazzo dei 
Congressi dalla Federazione 
dei lavoratori ospedalieri 
CGIT^CISL e UIL. dal Dipar
timento di sicurezza sociale. 
dall'Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri 
e dalla società medica dell*Ar
cispedale Santa Maria Nuova. 

in favore di infortunati e di 
1 loro figli studenti di scuola 
! elementare media di prh.ìo e 

secondo grado e universitari 
Le domande e i documenti 
richiesti dovranno essere | '£t£''ì£uZui 
presentati o spediti, a mezzo a e i i a s c u o i a 

raccomandata con ricevuta 
di ritomo, non oltre il 31 
gennaio 1977, e ,,-ion oltre il 
31 maggio per gli studenti 
universitari. 

1 sultazione E" anche questa 
una riprova che i Corti ?li 
Scolastici ancora hanno un 
ruolo da giocare e che geni
tori e studenti non vogliono 
tirarsi indietro di fronte allo 
impegno per il rinnovamento 

Domenica prossima si avrà 
un nuovo momento di verifica 
per la valutazione degil orien
tamenti che vanno emergendo 
negli ambienti scolastici fio
rentini. 

Si uccide 
gettandosi 

sotto il treno 
Un uomo non ancora iden

tificato si è ucciso ier. gel 
tandosi sotto il treno nei 
pressi di Castello. Secondo 
quanto ha nfer.to il mac
chinista del T.E, l'uomo cam
minava lungo la ferrovia e 
nonostante si fosse accorto 
del sopraggiungere del diret
tissimo non ha fatto nulla 
per porsi in salvo. La sciagu
ra è avvenuta nei pressi del 
Sodo, fra Rifredi e Castello. 
Dai primi accertamenti sem
bra che la vittima abitasse 
in via Maragliano. L'età do
vrebbe aggirarsi sui 5540 anni. 

I/impegno del sindacato per 
un operatore sanitario capace 
di assolvere il compito nel
l'ospedale e nel consorzio so
cio-sanitario sul territorio, per 
la difesa della salute nella 
prevenzione, cura e riabilita
zione del paziente è stato il 
tema centrale sul qjale si so
no incentrate le relazioni e 
la discussione. Si è trattato 
quindi, di cercare di identifi
care il ruolo nuovo, in una 
diversa professionalità, cioè 
nella proposta per una « nuo
va medicina > dell'operatore 
sanitario, che dal disarticolato 
sistema attuale venisse inse
rito ne! sistema socio sanita-
r.o. dove la formazione degli 
operatori concorre alla realiz
zazione d^l!a riforma sanita
ria 

Sono stati inoltre visti speci
ficatamente i diversi ruoli dei 
vari operatori sanitari, dagli 
infermieri, al personale me
dico. agli ausiliari, e l'attuale 
presenza di < figure inutili > 
nel campo sanitario, che han
no perso la loro funzione con 
la « nuova medicina ». • 

Aggrediti 
studenti 

democratici 
iraniani 

Ancora la mensa univer
sitaria Sant'Apollonia di v.a 
San Gallo come centro di 
provocazioni e di at t i d: tep
pismo politico. Questa volta 
a subire l'ennesima aggres
sione sono stati gh studenti 
democratici e antifascisti ira
niani deil'ODYSI. Autori del 
pestaggio gli studenti di un ' 
altra organizzazione di uni
versitari persiani, la FUSII 
g.à coinvolta in passato in 
episodi di intolleranza 

I giovani deil'ODYSI stava
no distribuendo vo'.ontini par 
ricordare l'anmversar.o de. 
massacro all'Un.versila di 
Teheran quando sono stati 
aggred.t. e picchiati da eie-
menti della Fusn che hanno 
pensato pò: a d-struzzere il 
mater.ale di propaganda che 
era stato sottoscrìtto anche 
dai movimenti giovanili de
mocratici fiorentini (FGCI. 
FGSI. FGRI, Gioventù Libe
rale. Democrazia Pro 'etana. 
Movimento Giovanile DC) e 
da GUPS. KNE e Gioventù 
de! PASOK. 

I! blocco dell'orario nelle 
scuole materne statali dispo
sto dal ministero delia Pub
blica Istruzione — che ha 
concesso il prolungamento fi
no alle 17.30 alle sole provin
ce di Milano. Torino e Geno
va — continua ad essere, a 
Firenze e provincia, oggetto 
di critiche e proteste. Dopo 
la manifestazione pubblica in
scenata sabato scorso nelle 
strade del centro dai genitori 
dei bamb.ni delie scuole ma
terne. continuano le assem
blee e gli incontri all 'interno 
delle scuole stesse che po-
trebbreo sfociare nei prossi
mi giorni anche in ulteriori 
manifestazioni di protesta. E' 
stata, infatti, minacciata la 
occu-jaz-one da parte dei ge
nitori delle sedi delle mater
ne statali dopo la conclusio
ne dell'orano consentito. 

I! comitato dei genitori del
la Villa Ramberg ha deciso 
di occupare oggi alle 15 fino 
alle 23 ì locali scolastici e di 
continuare l'occupazione nei 
giorni successivi dalle ore 15 
alle 19. All'assemblea perma
nente che si terrà nei locali 
di Villa Ramberg sono invi-
tati i genitori e gli insegnan
ti delle altre materne statali. 

La protesta è venuta anche 

in seguito al fatto che que
st'anno la. disposizione mini
steriale ha costretto alla ri
duzione dell'orano — dalle 
8.30 alle 15, anziché alle 17,30 
— anche quelle sezioni che 
già lo scorso anno avevano 
potuto effettuare l'orano pro
lungato su specifica autoriz
zazione ministeriale. I disagi 
per questa situazione sono no
tevoli e hanno avuto riper
cussioni soprattutto sull'occu
pazione femminile dato che la 
riduzione del servizio ha co 
stretto molte mamme ad ac
cudire personalmente ai bam
bini nelle ore pomeridiane. 

Anche in sede politica — 
delegazioni dei genitori si era
no incontrate nei giorni scor
si ccn ì rappresentanti dei 
partiti democratici — si sor.o 
avute numerose reaz.on; e 
pre^e di posizione Me .-.tre da 
più parti si è a c c u r a t o inte
ressamento in sede locale e 
soprattutto in sede nazionale. 
la questione sarà oggetto di 
discuss.one anche al Consig'.io 
comunale, dove i consizhen 
Fulvio Abboni (PSD e Katia 
F rana (PCI) hanno presenta
to un ordine del giorno nel 
quale viene espresso «dis
senso per l'atteggiamento te
nuto dalia Amministrazione 
statale ». 

Allagamenti si sono regi
strati in molte zone della pia
na lucchese dove i fossi non 
sono nusciti a ricevere la 
grande quantità d'acqua ca
duta nei giorni scorsi. La 
giornata di martedì è r.iata 
mo'.to impegnativa per i /igill 
del fuoco che hanno do.uto 
compiere numerosi interven
ti. Già nella mattinata t vi
gili hanno evacuato la scuola 
elementare di Segremigno m 
Piano portando sulle spalle 
la ma^gor parte dei 110 bam
bini. Nel pomeriggio j punti 
più delicati sono stati Por
cari. dove e straripato il Rio 
Lecco e Marginone di Alio-
pascio dove il torrente Pa
scià ha rotto gii argini. S t v 
mani ì v.giii sono intervenuti 
a Porcari dove, per lo strari
pamento del Fosso Nuovo. 
una casa colonica era rima
sta isolata circondata da aue 
metri di acqua. L'intervento 
dei wg.li ha salvato gli ani
mali. Con il ritorno del bel 
tempo li s.tuaz.one si va ncr-
rmlizzandD. 

Prato 
Anche nel Pra'ese ia situa

zione si è normalizzata. L' 
Ombrone, neiia zona di Sea-
no e Solo. dove ha tracima
to ha inondato alcune case 
co'.on.che situate in piena 
campagna. Il livello del fiume 
dopo aver raggiunto i 7 me
tri oìtre quello di guardia, 
sta tornando lentamente al
la normalità. 

l i 

http://z12.808-m.150

